
 

 

 

 

INFORMATIVA N.  26 / 2020     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: PROROGA VERSAMENTI ACCONTI NOVEMBRE 2020  
 

Riferimenti Legislativi: Art. 98, D.L. n. 104 del 14.08.2020 

           Art. 6, D.L. n. 149 del 09.11.2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

La proroga viene disposta per i contribuenti che: 

 

- esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici di 

affidabilità fiscale ISA (società di capitali, società di persone, soci di società di 

persone, persone fisiche con P. Iva); 

 

- dichiarano ricavi / compensi di ammontare non superiore ad € 5.164.569,00 

 

 

a condizione che 

 

 

l’ammontare del fatturato o dei corrispettivi relativi al primo semestre 

del 2020 sia diminuito di almeno il 33% rispetto a quello dello stesso 

periodo dell’anno 2019. 

 

L’art. 98 del D.L. 104/2020 (c.d. Decreto Agosto) 

sancisce la proroga al 30.04.2021 del termine di 

versamento della seconda o unica rata dell’acconto 

delle imposte sui redditi (e relative addizionali), 

delle imposte sostitutive e dell’Irap in scadenza il 

prossimo 30 novembre 2020. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l’art. 6 del D.L. 149/2020 (c.d. Decreto Ristori-bis) l’elenco dei soggetti 

beneficiari di tale proroga, indipendentemente dalla diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi, ricomprende anche coloro che: 

 

- esercitano una delle attività sospese o limitate a causa dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 (codici Ateco di cui all’Allegato 2 del Decreto 

stesso) ed hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle Regioni della c.d. 

zona rossa (ad oggi Calabria, Campania, Lombardia, Piemonte, Toscana, Valle 

d’Aosta e Provincia Autonoma di Bolzano); 

 

- esercitano l’attività di gestione di ristoranti nelle Regioni della c.d. zona 

arancione (ad oggi Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Marche, Liguria, Puglia, Sicilia e Umbria). 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 

Verona, 24/11/2020      

 

Distinti saluti       Avv. Luigi Borsaro 

L’Agenzia delle Entrate fornisce le seguenti regole per la determinazione del 

Fatturato/corrispettivi: 

 
- devono essere considerate tutte le fatture attive (al netto dell’IVA) con data di 

effettuazione dell’operazione che cade nel primo semestre nonché le fatture differite 

emesse nel mese di luglio e relative a operazioni effettuate nel mese di giugno; 

- occorre tenere conto delle note di variazione (nota di accredito o di debito) di cui 

all’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, emesse 

nel primo semestre; 

- i commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono considerare l'ammontare 

globale dei corrispettivi (al netto dell’IVA) delle operazioni effettuate nel primo 

semestre; 

- concorrono a formare l’ammontare del fatturato anche le cessioni di beni 

ammortizzabili. 
 


